
\ 

",-•*•?—-*•• t>;vr£trX~)C^jOw t<t'A < ^ AV..J»'..i|&L.r' 

© 

L'UNITA' 
23-1-76 

URSS 
spedale scambi 

LJINSERTO speciale sul rapporti 
commerciali fra l'Italia e 

l'URSS che qui presentiamo vuol 
essere qualcosa di diverso dalle 
tradizionali iniziative di inserzione 
commerciale, a prevalente caratte
re pubblicitario: vuol essere anzi
tutto un servizio di informazione 
per la grande massa dei nostri let
tori e per quegli operatori econo
mici. pubblici e privati, che si pon
gono seriamente i problemi delle 
relazioni internazionali del nostro 
Paese. Informazione nel senso più 
ampio, che tale è l'angolazione as 
sunta anche dalle inserzioni azien 
dali tese a documentare andamento 
e problemi dei rapporti d'affari con 
il grande mercato socialista. 

Le serie difficoltà della nostra 
economia giustificano, già da sole. 
una più accentuata attenzione per 
la capacità di penetrazione del prò 
dotto italiano all'estero, specie in 
quelle direzioni che non siano, a 
loro volta, colpite dalla crisi e pro
tagoniste di un'azione concorren
ziale nei nostri confronti. Espan
sione dell'export, risanamento del
la bilancia, competitività del nostro 
prodotto, capacità di offrire condi
zioni creditizie che stimolino la do
manda esterna sono altrettanti fat
tori che possono influire, già nel
l'immediato, sulla tenuta e sul re
cupero del nostro apparato produt
tivo e dell'occupazione, anche se 
non è ad essi che può essere af
fidata la soluzione di una crisi strut-

PERCHE' QUESTO INSERTO 

Nello spirito 
di Helsinki 

turale la quale investe la qualità 
complessiva del « modello •. Ma i 
rapporti economici con il mercato 
socialista, ed in specie con l'URSS. 
appaiono specialmente interessanti 
proprio perché non contengono solo 
potenzialità ed effettualità quanti 
tative ma perché possono diventare 
uno dei canali [nel flusso dell'of
ferta e in quello della domanda) su 
cui può scorrere una vasta opera 
di lungo periodo per la riconver
sione del nostro apparato produt
tivo. 

E' questa una considerazicA# di 
fondamentale rilievo. Guardare al
l'URSS non significa porsi solo un 
problema di sbocchi purchessia del 
nostro prodotto: significa compren
dere che c'è lì un enorme retro
terra. garantito dal respiro tempo
rale e politico della pianificazione, 
per una nostra partecipazione alla 
divisione internazionale del lavoro 
che ci qualifichi come offerenti af
fidabili in settori altamente remu

nerativi e come fruitori di beni eco 
nomicamente strategici In termini 
sintetici si può dire che la com
provata stabilità dell'espansione 
economica del mercato socialista 
può diventare uno dei fattori della 
necessaria e finora non raggiunta 
stabilità della nostra propria espan
sione. 

Certo, porsi 
questo angolo 
porsi anzitutto 
tico che è quel 

il problema sotto 
visuale significa 

un problema poli 
lo del regime di 

garanzie e di equilibri internazio
nali che vogliamo si stabilisca e 
si rafforzi in Europa. Si tratta cioè 
di stabilire se I rapporti generali 
fra i due sistemi debbano conti
nuare ad essere esposti agli alti 
e bassi di congiunture politiche o 
se. invece, si vuol creare un qua
dro certo di sicurezza e di coope
razione nell'ambito del quale le 
relazioni economiche superino il 
livello di convenienze temporanee 
e assumano il significato di una 

base stabile e fiduciosa. La Carta 
sottoscritta da tutti gli Stati europei 
a Helsinki va nella seconda dire
zione, ed è in tale spirito che si 
dovrà lavorare. 

Ne va. davvero, della certezza 
del nostro avvenire. Al di là del 
livello dell'interscambio c'è il dato 
qualitativo dell'interdipendenza che 
è qualcosa di più della potenziale 
complementarità. Il cerchio della 
sorte comune per chi ha grandi ri
sorse naturali e per chi ha grandi 
apparati di trasformazione può chiu
dersi positivamente: l'epoca delle 
aree, più o meno vasto, conchiuso 
in sé stesse sta per finire definiti
vamente in questo mondo in cui 
non solo lo sviluppo degli uni di
pende da quello degli altri e lo con
diziona, ma in cui il coordinamento 
delle potenzialità e degli sforzi non 
può più esaurirsi nella convenienza 
reciproca ma deve ricercare quella 
generale. 

Estraniarsi da un tale processo 
sarebbe fatale, anzitutto ppr un 
Paese come il nostro che dall'este
ro dipende sia per le forniture pri
marie sia per gli sbocchi di tanta 
parte del proprio prodotto. Visti in 
questa ottica ì rapporti con l'URSS 
sono più di una speranza o di una 
occasione: sono una delle garanzie 
della rinascita della nostra econo
mia, un contributo a liquidare dal 
nostro orizzonte lo spettro di una 
nuova arretratezza. 

In ascesa sostenuta i rapporti commerciali tra il nostro paese e V Unione Sovietica 

Con coraggio e fantasia 
Superati i mille 
miliardi di 
interscambio, 
l'Italia è ai primi 
posti nelle 
relazioni 
economiche 
sovietiche col 
mondo non 
socialista. La base 
di uno sviluppo 
ulteriore è negli 
accordi di 
compensazione a 
lungo termine. 

Le direttrici 
fissate 
nel Programma 
pluriennale. 

TCEL 1958 l'interscambio com
merciale fra l'Italia e la 

URSS era di appena 45 mi-
Lardi: nel 1975 ha largamen
te superato i 1000 miliar
di. Nell'arco dell'ultimo de
cennio le importazioni sovie 
ticlie sono aumentate di cin
que volte e le esportazioni 
di sci. Fra i partners occi
dentali dell'Unione Sovietica 
l'Italia si trovava due anni 
•rsono al quinto posto, ed è 

miliardi dì lire 
1000 

800 

600 

400 

200 

I 

INTERSCAMBIO ITALO-SOVIETICO (fonte ICE) 

ora al terzo avendo superato 
Francia e Gran Bretagna. Ar
retriamo di un posto se nella 
graduatoria viene considerato 
anche il Giappone. Come ri
sulta dal graf.co. il gran bai 
zo si è registrato nel 1974. An
damento positivo, dunque, e 
tuttavia il livello assoluto ri
mane tuttora modesto, p a n 
ad appena un trentacinquesi
mo dell'interscambio sovieti
co con l'estero e a un diciot

tesimo del volume di scambio 
fra l'URSS e i paesi non so 
ciahsti. 

Da notare che nei pr.mi ot
to nusi del 1975 l'Italia, in
vertendo ìa tendenza prece 
dente, ha registrato un saldo 
attivo di 116 miliardi di li
re : in tale periodo le nostre 
esportazioni, infatti, sono au
mentate. rispetto al corrispon
dente periodo del 1974, nella 
misura dell'89% mentre l'in

cremento delie nostre impor-
ta/.oni dall'URSS è stato del 
M'c. Ciò costituisce un eie 
mento nuovo nellinterscam 
b.o fra i due paesi, il c u 
->aldo è siato passivo per 
l'Italia >m dal 1971. anche in 
connessione con re*aunmen 
'o delle nostre forn.ture più 
iiennali di macchinari desti
nati allo stabilimento auto
mobilistico di Città Togliatti. 

Le importazioni dall'Unione 

Sovietica, nei primi due terzi 
del 1975. sono ammontate a 
346 miliardi di lire e sono 
costituite essenzialmente da 
ohi greggi di petrolio (30~ ) 
legname segato (10re. car-
bon fossile e rottami di ghi 
sa e acc iao (20'r). Si trat
ta quindi essenzialmente di 
materie prime e semilavora 
ti. per i quali 'a nostra do 
manda è rig'da. mrntre la 
richiesta sovietica di merci 
italiane è abbastanza e ;a«t. 
ca essendo rappresentata so 
prattutto da prodotti siderur 
gici e dell'industria meccani
ca (60'i) facilmente reperì 
bili anche su altri mercat. 
tecnologicamente sv .Iupp.v.i 
Alla luce di questi fa:t :. as-u 
me particolare importanza la 
inversione di tendenza, in no 
stro favore, del «aldo della 
bilancia commerciale. Nel pe 
nodo cons derato !e esporta 
7.oni ita!.ano m URSS sono 
ammontate a 4f£ m.liard. d. 
l.re e sono state costituitc-
principalmente da macchina 
ri. attrezzature e mezzi di 
trasporto. tLbi. prodotti chi 
mici, materie plastiche e ma 
tonali per produrle, attrezza 
ture per fabbriche di autove; 
coli, attrezzature per l'inda 
«tria <h;mica ed acciaio prò 
filato I b. ni di consumo, una 
volta tipici della nostra espor 
ta/ione (te-suu. confezioni. 
mas! e r a . calzature^ sono in 
fa NO d. accentuata contraz.n 
ne rispetto agli anni prece 
denti. 

Il 1975 è «tato l'anno in 
cui *ono stati firmati il prò 
gramma pluriennale di coope
razione (Roma) e l'accordo 
economico quinquennale (Mo
sca. in occasione della visita 

del presidente Leone), e in 
cui sono stati stipulati accor 
di di notevole consistenza fi 
nanziana fra enti sovietici t 
grandi imprese italiane, co 
me risulta dalle informazioni 
che pubblichiamo nelle pag.n* 
Neguenti. Partico'are risalto 
assume la recente apertura 
da parte dell'Ita!.a d: un.i 
linea di credito di '.**) rniho 
m di dollari al tas-o d'tnte 
resse del 7.55. Questa aper 
tura credit.z>a è alici l>A^e d. 
jn programma di acquati s<> 
vietici n«-l nostro P?CNO. in 
via di definizione, per un ini 
porto qjjNi dopp o. 

Come ben s. cap.see. l'tf 
folto ptNitivo per l'Ital.a d. 
ta!e operazione aj .see .NU ani 
bedue i v t r - .n t . d< l."..*v<r 
>camb.o: si avrà. cioè, s.a ur. 
.mportante volume di toni 
messe a!!e nostre industrii. 
Nin una ba -cond i to per l'ot 
ten.mento dall'I RSS dcìlt 
merci che ci .nteresNar.o II 
meccanismo creditizio eonstn 
te all'URSS di acquistare no 
' t r i prodotti con un anticipi 
in contanti pan a! la 'e del 
loro prezzo mentre il resto 
sarà attinto dai fornitori, ap 
punto, dalla l.nea di cred. 
to che è stata aperta. I ;o 
vietici perverranno al saldo 
in un certo arco di anni, prc 
valentemente tramite fornito 
re di noNtro crad.mento ed 
anche, seppure in rrvnor par 
'e . tramite pagamento in va 
k t a . 

Nell'accordo è compreso Io 
.mpegno da parte sovietica d. 
destinare il cred.to ottenuto 
soprattutto all'acquisto di im
pianti completi con un bene
ficio che dovrebbe interessa
re sia le grandi che le pic

cole aziende italiane. Ciò non 
dovrebbe tuttavia esclude te 
lina ripresa della doma ri 
da so\ittica anche nel setto 
re dei beni di consumo eli-
più direttamente riguarda 1. 
impreca minore partici).armen 
»e colpita dalla caduta del < 
domanda interna. Quello d 
\ n e r e in speciaY conto (v.-
nella forma diritta che II 
jticlìa indotta) delle medie t 
p ccole md'istr.e è un imp~ 
-tno chiaramente s^rtto ni 
nuovo accordo qu n-juenna' 
di scambi proprio nel p'-in' 
che prevede la n a l / z a / i o n 
di « grand. progcfj eli in ten
se reciproco >. 

I caratteri generali delle n 
la/ioni economi!u fra : d.. 
nacsi. come appunto si r spi-, 
eh.ano nell'accordo qumquei 
naie, sono quel ì delia bav 
complessiva, dt i contratti ; 
1 iruo t.-niiiiit'. delle co-pie u 
iinee di credito. Tipici dell; 
contrattazione a lango terni. 
ne sono eh accordi por ì; 
forn tura d: petrol.o e di ga 
Noviotic l'arricchimento d 
uranio italiano nei laborator 
sovietici, la forn.tura da par 
'e nostra all'URSS di tubi d 
grande diametro, le fornitur» 
taiiane di interi plessi tee 

nologici (ad esempio, undic 
impianti chimici comp'eti 
contro fornitura di prodott 
ieizli impianti COM att.vat 

II positivo andamento del 
1975 (una delle poche e r e 
/ioni nel q-iadro delle nostre 
relazioni eoonorrvche con I 
estero) è certamente desti 
nato a proiettarsi ne'l'anno In 
corso, pur senza balzi clamo 
rosi. Ognuna della componcn 
ti della fitta rete di accordi 
di scambio e di cooperazione 

< he lega le due cconom.e e 
i due apparati di ri t i n a. 
n ra la possibilità di e^pn 
nere tutto il proprio dinami 
ino Ma non basterà spro
nerò fino m fondo le OLI a 
- oni g.a acquisite: occorre 
Slargarle Non v, sono o-!a 
oli politici a questo aliar 
'amento ma solo fattori og 
-•ett.vj che si deve avere la 
. » onta eli * agttr-'di'e » So*. 
o questo aspetto assumono 
re-icn ' i ' ril'evo le iniza 
,ve promo/'onali e le mitu 
-•> o r g a n z / a t v e (anzttu'to la 
ittuaziene sulla magg'ore 
i .ili DONS.I) io d-'I."impegno 

•incito dal! accordo qu nqutn 
• i e di co-titu re in Italia dit 
e miste italo sovietiche e di 
ipnre in URSS rappresentan 
• d. date ital.ane). 

Per q-nnto r.guarda l'atti 
.:a promo7.ona!e. l'Ist.tuto 

J T il commercio este-o 
iICE) ha. por il 1976. un pia 
io assai diversifica!/). E" pre 
. ista la partecipazione a tre 
.irandi fiere interna/.onaL: la 
Mostra delle attrezzature e 
lei processi tecnologici ne! 
l'indtiNtna leggera (Mosca. 25 
u a g g o 8 giugno); la Mostra 
lille attre77ature per servizi 
Dubblici (Mo=oa. 1 15 settem 
l)rc); la Mostra delle mac
chine ed impianti per l'indù 
Ntria alimentare, conserviera 
id enologica (Baku. 14 24 ot 
tobre). E' prevista la realiz 
fa/'one di due « Settimane 
•etnologiche» a Mosca: una 
p-. r l'industria rh.mica in 
marzo aprile, e una por la 
lavorazione dei metalli in 
maggio giugno. 

Una missione di operatori 
italiani del settore delle mac
chine per imballaggio visite

rà l'URSS in primavera. Sa 
ranno invitate in Ital.a mis-
s.oni d: tecnici sovietici spe
cializzati in inacetitine stra-
I.ili e per l'edilizia (febbraio). 
:i macelline per controlli nu 

menci (marzo aprile) ed in 
macchine per materie plasti
che (giugno). Accanto a ciò 
NI avrà l'articolata attività di 
tutti gh organismi m.sti co 
me le Commissioni e i (ìrup 
pi legati agli specifici accor
di di coopera/ ono ìn'Ki-'r.a-
!e. Lavoreranno in particola
re i Gruppi misti dei rettori 
dell'industria leggera, aumen
tare. dei material, da costru
zione. della cellulosa e car
ta. della s.dcrurg.a e dt Ila 
cium ca. 

I y linee programmatiche 
che impegnano i d.ie paesi so
no quel.e fi—ate nel Program
ma a lungo term.no stipulato 
nel 1975: 

1) collaborazione nella co
struzione di complessi .ndu-
.sT.ah in Italia e in URSS. 
nonché nell'ammodernamen
to e nell'ampliamento di quel
li esistenti: 

2) cooperazione nella co
struzione in URSS di impianti 
industriali su base di con
tropartita: 

3) sviluppo della coopera-
7;one tndiistr.ale. compresa la 
coproduzione, fra organizza
zioni ed imprese de; 
due paesi; 

4) ampliamento degli 
scambi rc-ciproei di beni 
e servizi. 

Questa è la grande corni
ce all'interno della quale da* 
vrà prendere forma l'immagi
ne viva dei rapporti d'affari. 
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